
Pag. 2 «— Giovedì 13 ottobre 1958 tfLnmrro 

DA UNA MOZIONE DEI PARLAMENTARI DI SINISTRA 

II Senato sollecitato ad annullare 
le Illegali circolari sulle liste elettorali 

Magistrati e avvocati dibattono a Viterbo i problemi relativi alla cancellazione dalle liste 
e in particolare quello cbe riguarda le condanno condizionali per i reati elencati dall'art. 2 

I comparo! Umberto Ter 
raditi (PCI), Emilio LUSÌU 
< r s i ) , Ottavio Fautore (l'CI), 
Alberto Cianca ( P S D . Car 
mino Mancinelli <rM) e Ce 
leste Negarville <PCi). han
no presentato ieri la scguen 
te mozione in Senato: 

« Il Senato, rispettosa ilei 
principio fondamentale di
chiarato nell'art. 1 della Co
stituzione. a tenoro ilei qun»e 
la sovranità nella Kepuubli-
ia appartirre al pop.ilo; con
siderando come questa sovra
nità del popolo si affermi ed 
esprima nel diritto di vot'i 
garantito ai cittadini da lerr-
KÌ che regolano l'Impianto e 
la tenuta delle Uste eletto
rali; rilevalo corno questi» 
leggi rimettano qun.-ria com
pito ad organi costituiti sul
la base della rappresentanzn 
elettiva, e cioè radicati nella 
stessa sovranità popolani. 
salvo 11 ricorso alla Magistra. 
tura, garante dell'imparziale 
osservanza e appi inazione di 
tutte le leggi; presa cono 
.scenza delle numerose circo
lari diramato dal ministero 
degli Interni In materia di 
tenuta e revisione, cicliti l.sto 
elettorali, con Istruzioni di
venute. attraverso la atti
vità delle prefetture, di ca
rattere imperativo e obbli
gatorio; invita II e ivcrno nel 
annullare detto istruzioni che 
esulano dalla sua coinncten/.i 
invadendo spesso 11 campo ri
servato agli altri notori, e si 
attende che esso %i astenga. 
d'ora innanzi, da mjnl inter
vento che in questo campo 
ferisca gravemente 11 nrinci-
pin fondamentale della so
vranità popolare ». 

Il dibattito^! Viterbo 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 12. ~ Ieri sera, 
nel salone della Amministra
zione provinciale di Viterbo, 
si è tenuta una di quelle riu
nioni alle quali siamo ancora 
poco abituati, ma che in regi
me democratico dovrebbero 
aver luogo quanto più spesso 
possibile. 

E' noto che, in seguito ad 
ima circolare del ministero 
degli Interni, molte commis
sioni comunali e mandamen
tali stanno cancellando dalle 
liste degli elettori tutti quel 
cittadini che. avendo riporta
to una condanna condizionale 
per i reati elencati nell'art. 2 
n. 7 della legge elettorale, 
hanno poi tenuto buona con
dotta per cinque anni, sicché 
nei loro confronti si è estinto 
ii reato. Dice il capoverso del
lo stesso articolo 2 che la can
cellazione dalle liste non può 
aver luogo se le sentenze di 
condanna siano stato • annul
late e dichiarate prive di ef
fetti giuridici in base a dispo
sizioni legislative di carattere 
generale», ovvero se i con
dannati siano stati amnistiati 
o riabilitati: ed è sorta que
stione per sapere se, dopo il 
favorevole decorso del termi
no, le sentenze di condanna 
condizionale debbano ritener
si annullate anche in relazio
ne agli effetti della privazione 
del diritto dj voto, o, quanto 
meno, se non debbano equipa
rarsi ai casi di riabilitazione e 
di amnistia quelli di condan
na condizionale estinta per 
felice decorso del termine. 

La questione è di notevole 
gravità, perchè interessa un 
grandissimo numero di elet
tori appartenenti a tutti i 
partiti politici (si parla di 
molte centinaia di migliaia di 
casi) e la Magistratura non si 
è finora pronunciata che in 
pochissime decisioni, tra loro 
contrastanti. Ora. per inizia
tiva del presidente del Con
siglio provinciale di Viterbo. 
compagno avv. Morvidi. si 
sono riuniti a discutere sullo 
argomento i magistrati e gli 
avvocati della provincia di 
Viterbo. Erano presenti il 
presidente del Tribunale 
comm. Schiavntti. con la 
maggior parte dei giudici: il 
Procuratore della Repubbli
ca comm. Ottorino Ilari e 
quasi tutti i suoi collabora
tori: i pretori dei manda
menti di Viterbo. Montella 
scone, Valentano e Ronci-
glione; il presidente del Con
siglio dell'Ordine degli avvo
cati. comm. Barbacci. e molti 
avvocati. 

II presidente della riunio
ne. a w . Morvidi, ha propo
sto alla discussione alcuni 
quesiti giuridici, i più inte-
i essanti dei quali concerne
vano: la esatta portata della 
norma del capoverso dello 
art, 2 della legge elettorale; 
la possibilità di interpreta
zioni estensive o analogiche 
della norma stessa: la natura 
delle commissioni comunali e 
mandamentali, e cioè se esse 
.-iano organi amministrativi 
o organi di giurisdizione spe
ciale: il valore delle circolari 
dell'Amministrazione r>er riet-
'.i organi, in relazione appun
to alla loro natura. Erano 
relatori delle due tesi in con
trasto tra loro l 'aw. Achille 
Battaglia e il comm. Ilari. 
Procuratore delia Repubblica. 

L ' a w . Battaglia ha svolto 
la sua relazione sostenendo 
che non possono eliminarsi 
dalle liste l e persone condan
nate condizionalmente che 
abbiano tenuta buona con
dotta per tutto II termine d" 
legge, per due ragioni prln-
cioali: perchè, dopo il decor
no del termine, le condanne 
«tesse sono estinte « in base 
a disposizioni legislative di 
carattere generale » (ha detto. 
anzi, che questa è una delle 
poche fattispecie che trovino 

collocamento sotto la previ
sione della primo ipotesi del
la norma in discussione); e 
perchè, a suo avviso, la pri
vazione del diritto elettorale 
è un «effetto penale della 
condanna » che. per il suo 
carattere di penalità e per 
essere direttamente conse
quenziale alla condanna, non 
può trovare altra definizione 
che quella di pena accessoria. 
Ora, lo stesso codice stabili* 
sce che, una volta decorso 
felicemente 11 termine delle 
condanne condizionali, « non 
ha luogo l'esecuzione dellu 
pena e cessa l'esecuzione del
lo pene accessorie ». Secondo 
il Battaglia, dunque, non sa
rebbe stata neppure necessa
ria l'apposita previsione del 
capoverso dell'art. 2 della 
legge elettorale per restituire 
il diritto di voto al condan
nati condizionalmente, una 
volta decorso il termine. 

Il comm. Ottorino Ilari ha 
contrastato questa tesi ne
gando il carattere di peno 
accessoria della privazione 
del diritto di voto. La stessa 
dizione di legge dell'art. 2 
starebbe a Indicarlo, appun
to perchè non si parla più di 

« una privazione del diritto 
di voto », ma si dice soltanto 
e non sono elettori coloro, 
ecc. ». Il dott, Ilari ha poi 
contrastato la possibilità di 
una interpretazione estensiva 
della norma del capoverso 
dell'art. 2, affermando che 
essa contiene disposizioni di 
carattere eccezionale, « pre
cisamente le eccezioni al di
sposto del n. 7 dello stesso 
articolo. Infine, per quanto 
riguardo il valore delle cir
colari dell'Amministrazione, e 
il conto che debbano tenerne 
le commissioni comunali e 
mandamentali, 11 d o t t o r 
Ilari ha distinto tra funzio
ni amministrative e funzioni 
giurisdizionali, precisando che 
sulle prime le circolori han
no valore addirittura cogente, 
cioè obbligatorio, sulle secon
de non honno nessun valore. 
Quanto poi alla natura delle 
commissioni, ha ancora di
stinto, precisando che quello 
comunali hanno carattere i tm-
mlnistratlvo e quelle manda
mentali carattere giurisdizio
nale. 

Sono Intervenuti nella di
scussione anche l'nvv. Lnn-
zetta, del foro di Roma, ed il 

giudice Nori con penetranti 
osservazioni in ordine alla 
possibilità di interpretazioni 
estensivo, ma non analogiche, 
dell'ultimo capoverso dello 
articolo 2. 

Infine, il presidente ha rias
sunto il dibattito ed ha e-
spresso il proprio convinci
mento, aderendo alla tesi del
la irregolarità delle cancella
zioni dalle liste elettorali dei 
condannati condizionalmente 
dopo l'utile decorso del ter
mine. 

Per la sua stessa natura 
strettamente tecnico-giuridi
ca, il convegno di ieri non ha 
affrontato lo origini e le con
seguenze politiche dellu scot
tante questione. Dalla stessa 
difficoltà di concilinre, in l i 
nea teorica, ]p opposte tesi, è 
emerso però chiaramente che 
sarà proprio sul terreno po
litico. cioè attraverso l'inter
vento delle grandi masse di 
elettori, che la questione po
trà essere risolta nel senso 
giusto, restituendo il diritto 
di voto n tutti quei cittadini 
che, in ossequio alla circola- ( 
re di Sceiba, ne sono stoti in-
'lebitomente privati. 

A. S. 

Smentite le falsità 
del «Popolo» su Genova 

r m i » • - • 

Il candidilo indipendente eletto dii portuali nelle liste 
unitarie protesta per essere stato spacciato come cislino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 12. — Le elezioni 
per la nomina del console del
la Compagnia Unica Merci Va
rie del porto «li Cìcnovn, ri
mandate por la linuncia del 
candidato ci e Ito ad accettare 
in carica, hanno determinato 
mirabolanti scoperte fatte da 
alcuni giornalisti, tra cui gli 
inviati del « Corriere di Infor
mazioni . e dei « Popolo » di 
Noma i quali, con lidicoli com
menti su pretese crisi del PC! 
nel porto di (Jenova, hanno 
• scoperto » unn ««confitta della 
CGIL nelle eie/ioni stesse, af
fermando con molta disinvol
tura e paradossale inesattezza 
l'In- il candidato eletto, il por
tuale Ercole Cuffcrata, sarebbe 
state, il rappresentante della 
lista della CISL. 

Krcolp Caffcrata che, come 
abbiamo fletto, non ha voluto 
accettare la carica per impegni 
familiari per cui le elezioni so
no state rimandate, si e dimo
strato. com'era naturale, il più 
sorpreso per queste fanfalu
che riportate sotto grossi tito
li allarmistici. 

Al proposito egli ci ha fatto 
le seguenti dichiarazioni, con 
l'invito a renderle di pubblico 
dominio: 

€ La mia sorpresa nel legge
re (-pianto su di me è stato 

ipubblicato in ((insti giorni da 
alcuni giornali non ha limiti. 

CONCLUSO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DEGLI ESTERI AL SENATO 

Il discorso del ministro Martino conferma 
l'immobilismo dell'Italia in politica estera 

Nuova sollecitazioni da parte di oratori d.c. per gli scambi e il riconoscimento della 
Cina — // ministro dissentirebbe da Fanfani sul cosiddetto « rilancio europeistico :> 

Il Senato ha concluso ieri 
pomeriggio il dibattito sul bi
lancio degli Esteri, dopo aver 
ascoltato i discorsi del rela
tore on. Santoro e del mini
stro Martino. Dopodiché il 
bilancio è stato approvato a 
maggioranza. 

Il sen. SANTERO (de) — 
che ha aperto con il suo di
scorso le seduta — si è au
gurato, in particolare, che ad 
una tempestiva ripresa de 
gli scambi commerciali con 
la Cina segua anche una ri
presa delle relazioni diplo
matiche. E' stato questo il 
più significativo accento del 
suo discorso, dedicato, per 11 
resto, al vari quesiti tecnici 
sollevati dagli oratori inter
venuti nel dibattito. 

Nel suo discorso conclusi
vo. il ministro MARTINO. 
con il suo consueto tono pa
cato, ha praticamente ripe
tuto ciò che aveva affermato 
alla Camera, dimostrando 
ancora una volta che la stra
da seguita dal governo, nel
l'attuale situazione politica 
internazionale, è ancora quel
la dell'immobilismo e della 
più assoluta osservanza del
la politica estera dettata da
gli Stati Uniti. Martino, in
fatti, pur avendo affermato 
che « è estremamente perico
loso per l'avvenire della pa
ce non trasformare subito lo 
spirito di Ginevra in una for
za risolutiva dei problemi che 
attualmente dividono i po
poli » e che « il governo è del 
parere che nessuno sforzo 
debba essere trascurato per
ché lo spirito di Ginevra viva 
e progredisca ». ha nello stes
so temoo sostenuto che « il 
primo dovere del governo In 
questo momento è quello di 
respingere fermamente ogni 
•nvito a prendere determina
te iniziative che. mentre non 
Coverebbero all'Italia, di 
sturberebbero l'azione in cor
so verso la pace, modifican
done le componenti ». 

L'atteggiamento del gover
no. in proposito, è stato più 
•iettaffliatamente chiarito dal 
ministro, quando egli ha di
feso il consenso dato per l'in
gresso in Italia delle trunoe 
americane di stanza in Au
stria 

Più interessanti, invece. 
«ono stati i passi del discor
eo dedicati al rontributr* ita-
l i m o alla conferenza atomi 

ca di Ginevra, ai commerci 
con la Cina, ni rapporti con 
l'Albania e ai problemi dellu 
unificazione tedesca e della 
sicurezza europeo. Altrettan
to interessante è stato l'at
teggiamento assunto dal mi 
nistro nel confronti dell'op
posizione e la sua attenzione 
ai temi sollevati dagli oratori 
comunisti e socialisti nel cor
so del dibattito. 

Per quanto riguardu il con
tributo italiano alla confe
renza atomica di Ginevra, 
Martino ha affermato che 1 
contatti e gli accordi su que
sto importante problema non 
si sono avuti solamente con 
gli Stati Uniti, ma anche con 
la Francia e l'Inghilterra. 
< Non abbiamo nemmeno 
mancato — egli ha detto — 
di dimostrare tutta la nostra 
buona volontà, non appena 
un desiderio di collaborazio
ne ci è stato manifestato da 
parte dell'Unione sovietica e 
della Polonia. Abbiamo in

fatti accettato di effettuare, 
per conto degli studiosi di 
questi due paesi, lanci di la 
stre a grandi altezze per ri
cerche sui raggi cosmici, ed 
abbiamo prontamente con
sentito a due Usici, segnalati 
dall'Accademia delle scienze 
dell'URSS, di partecipare a 
tutte le operazioni relative 
che si stanno svolgendo nel 
nostro paese. 

Sul problema dei rapporti 
commerciali della Cina, il 
ministro si è richiamato a 
quanto aveva affermato alia 
Camera, sostenendo che il 
governo è convinto che un 
approfondito esame delle pos
sibilità del mercato cinese 
potrebbe avere conseguenze 
benefiche sulle nostre espor
tazioni. Nessun accenno, pe
rò, è stato fatto sulla questio
ne del rapporti politici. Posi
tive sono state le comunica
zioni relative alle intenzioni 
del governo dj stringere rap
porti con l'Albania e dar cor

so all' accordo commerciale 
concluso l'anno scorso. Anche 
con la Jugoslavia le tratta
tive proseguono e una solu
zione forse potrà essere rag
giunto tra non molto. 

Per quanto riguarda poi la 
posizione italiana sulla riu-
niflcazione tedesca. Martino 
si è richiamato alle sue pre
cedenti afférmazioni, annun
ciando che nel corso del oUo 
prossimo viaggio a Bonn con 
Il Presidente del Consiglio, 
l'Italia Intende dare 11 suo 
contributo alla risoluzione di 
questo problema, che non è 
risolvibile se non nel quadro 
della sicurezza europea 

II ministro Martino, trat
tando questo problema e 
quello della integrazione e u 
ropea attraverso la CECA, 
sia pure velatamente, ha l a 
sciato intendere che egli non 
condivide le posizioni di Fan-
fani e del suo « rilancio euro
peistico ». 

Oggi seduta alle 1G.30. 

Un operaio della Olivetti di Ivrea 
ucciso da nn bandito mascherato 

L'uomo assassinato presso un distributoro di benzina 
gestito dalla figlia — Il delitto coni messo per rapina 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

IVREA, 12. — Un operaio di 
53 anni, Mario Tansini, dipen
dente della Olivetti di Ivrea. 
è stato assassinato questa sera 
da un bandito mascherato nei 
pressi di Palazzo Canavese, po
co distante dal capoluogo. 

Il Tansini si recava ogni se
ra a dormire presso la figlia 
Luciana, di 26 anni, che ge
stisce un distributore di ben
zina dcll'AGIP a Palazzo. 

Questa sera, alle 21.15, il 
Tansini si era recato al distri
butore con la moglie e, dopo 
essersi fermato qualche tempo 
all'interno, usciva in biciclet
ta con un secchio per recarsi 
a prendere acqua ad una fon
tana situata abbastanza lonta
no dal distributore. Al ritorno 
depositava ti secchio davanti 
al chiosco, poi si avviava ver
so il retro per posart la bici-

99 La "banda del tabacco 
imperversa in Lomellina 

In due notti i malfattori hanno sralifiato sei 
rivendite — NVOTO andace colpo a Olerano 

PAVIA. 12. — Una banda di 
malfattori si rta acquistando in 
Lome'.lina una trista fama per 
l'audacia con la quale ha già 
realizzato una serie di colpi, no
nottante la caccia accanita da 
parte dei carabinieri. 

Conosciuta sotto il nome di 
• banda del tabacco ». ««a che 
ha già svaligiato nel breve cor
so di due notti ben sci rivendi
te di generi di monopolio, si t 
fatta viva anche ieri notte a 
Olevano prendendo di mira la 
tabacchina di Carlo Rise facen
do man bassa di sigari, sigarette 
e cancelleria varia per l'am
montare di oltre cinoueccnto-
mila lire. La banda si è poi di
leguata a bordo del aolito ca
mioncino nero di cui si serve 
per le sue scorrerie. 

Sccmoarso un candidato 
all'Assemblea siciliana 

CATANIA, i r — La Questu
ra si sta Interessando della 
scomparsa del dott. Pietro Col-

:ura. il quale, candidato alle 
elezioni regionali óello «corso 
giugno, ha fatto perdere le 
sue tracce subito dopo aver 
appreso che non era stato elet
to. I familiari hanno denun
ciato la sua scompanna soltan
to ora, affermando che il Col-
Tura aveva ripetutamente detto. 
poco pr:ma delle elezioni, c!ie 
non ni sarebbe fatto più ve
dere «e non fosse stato e!e:to 
Jeoutsto all'Assemblea regio
nale. 

II Collura, impiegato presso 
l'amministrazione di una azien
da di Brente, si allontanò da 
casa ne! mese di maggio per 
oarteeipare. per il PMP. all'ul
tima face della campagna elet
torale ad Enna nella cui cir
coscrizione aveva posto la tua 
candidatura. 

La moglie, denunciando la 
zompai sa del Collura, ha e-
ipresso il dubbio che egli si 
sia rinchiuso in un convento. 

eletta. Mentre svoltava l'ango
lo, si trovava dinanzi un indi
viduo mascherato fino .-.gli oc
elli clic probabilmente Kit chie
se il denaro che l'uomo aveva 
con .se. 11 Tansini cercò di 
temporeggiare mentre, tallona
to dal bandito, si spostava ver
so il distributore. 

Nell'interno, fino allora, nes
suno aveva udito millla. Al
l'improvvido la fiella del Tan
sini ««enti una voce rlie urlava 
in dialetto: « Guarda che ti 
ammazzo!». Allora si affacciò 
•.ulla porta del distributore in 
tempo per udire un colpo di 
pistola, vedere il padre cade
re a terra e la t>auoma di un 
uomo allontanarsi di corsa. 

Accorreva per pruni» una 
donna, tale Mina Bonino, che 
si trovava nelle vicinanze; es
sa prestava i primi soccorsi al 
ferito e provvedeva a telefo
nare ai carabinieri. Intanto si 
fermava una macchina di par-
saggio sulla quale venne cari
cato il Tansini, ma il poveret
to, colpito al cuore da un 
proiettile calibro 6.35. Riunge
va all'ospedale già cadavere. 

Sul posto si sono subito por
tati i carabinieri di Ivrea, al 
comando del tenente Del
l'Aglio. Dalla prima r ir ostru
zione dei fatti, pare accertato 
che il Tansini abbia ricono
sciuto l'as.«assino e abbia ten
tato di difendersi lanciandogli 
negli occhi della sabbia conte
nuta in un secchio che casual
mente si trovava a portata di 
mano. Dalle dichiarazioni del 
la fìclia del Tansini, sembra 
che il colpo ri: pistola sia sta
to sparato da un secondo indi
viduo. I«a signora Luciana, in
fatti. affacciandoti alla porta 
del distribuire, ha visto due 
ombre fuggire a piedi :n dire
zione di Ivrea. 

r. e. 

certo che II convegno dei Sin
daci di tutto il mondo, convo
cato su vostra iniziativa, ser
virà a stabilire amichevoli le
gami fi a le nostre città e i 
nostri Paesi e contribuirà al
l'ulteriore avvicinamento e al
l'attenuazione della tensione 
internazionale. Presidente del 
Sovicc dt Miwa Jasnov •• 

Un grave lutto 
del compagno Gambetti 

Il compagno Fidia Gambet
ti. vice direttore di Vie Nuo
ve è stato colpito da un gra
ve lutto: la perdita del padre. 
deceduto l'altro ieri a Bre
scia in seguito a un male ine
sorabile. 

Si afferma persino che io mi 
sarci presentato alle elezioni 
per la carica di console della 
Compagnia Unica Merci Varie 
quale candidato della CISL. 
Tengo a precisare che sino ad 
oggi, e forse a torto, ignoravo 
del tutto il significato di quel
le sigle. Dal 1945 sono iscritto 
alla FILP — aderente alla 
CGIL — che considero l'unica 
organizzazione che coerente
mente difende gli intercisi dei 
lavoratori portuali. 

« Ho letto altre cose che sot
to certi aspetti mi hanno mes
so di buon umore perchè mi 
hanno rivelato la capacità di 
inventiva di celti giornalisti. 
Avrei desiderato tacere, rite
nendo il silenzio la migliore ri
sposta a tanta ridicola fanta
sia, ma poiché sono state det
te cose che offendono anche la 
mia organizzazione, stimo op
portuno recedere ila quanto mi 
ero ripromesso per chiedere ai 
redattori dei giornali che di 
me si sono occupati se sono 
mai stati nel porto di Genova, 
se conoscono i portuali geno
vesi, si* hanno soprattutto la 
minima conoscenza dei rappor
ti che per tradizione secolare 
tra noi portuali si sono sta
biliti ». 

Il portuale Caffcrata ha così 
coneluso: « Ritengo con questa 
mia dichiarazione di avere una 
volta per sempre tagliato cor
to a tutte le illazioni e pole
miche che con tanta disinvol
tura si nono fatte sul mio 
conto •. 

AI compagno Gambetti in
riamo l'espressione del vìvo 
cordoglio dei redattori e de
gli amministratori dell'Unità. 

L'istituzione del Ministero 
delle partecipazioni statali 
La commissione Industria 

della Camera ha proseguito ie
ri l'esame preliminare del di
segno di legge sull'istituzione 
del Ministero per le partecipa
zioni statali. Il compagno Glo-
litti ha, in particolare, insisti
to «ulla necessità che il dise
gno di legge non f>i limiti ud 
istituire il nuovo Ministero, 
ma arrivi a enunciarne li pro
gramma e ad elencarne i com
piti. DOJK» ampia discussione, 
alla quale hanno pre^o parte 
gli on. Faralll, La Malia, Qua-
rcllo, Eroi, Cibotto, Dosi. Fa-
letti, Tonelli, il relatore De 

ucci e il presidente della com
missione Cappa è stato unani
memente decido di proporre 
alla commissione Interni l'in
serimento di alcuni emenda
menti. che i>otrnnno corregge
re i difetti riscontrati nell'at
tuale testo del disegno di legge. 
All'articolo 2 e stato cosi pro
poniti un emendamento col 
quale vengono subito (e non 
in un secondo tempo attraverso 
decreti presidenziali) indicate 
le imprese industriali e com
merciali che dovranno passare 
sotto la competenza del nuovo 
dicastero. Un articolo 2 bis im
pone al Ministero di attuare, 
entro un anno dall'entrata in 
vigore della legge, un piano 
integrale di inquadramento del
le partecipazioni devolute al 
suo Ministero negli enti auto
nomi di gestione. 

All'articolo 3, viene stabilita 
l'inclusione del Ministro del 
lavoro e della previdenza 60-
ciale nel Comitato ^or-manente 
che, invece del Presidente del 
Consiglio dei ministri, dovrà 
essere presieduto dal Ministro 
per le partecipazioni statali. 

Dopo avere approvato un ar
tìcolo 3-bia che include di dì-
ritto Il Ministro delle parteci
pazioni statali In vari comitati 
interministeriali, la Commis
sione ha appi ovato un articolo 
7-bis in forza del quale, allo 
stato di previsione della spesa 
del Ministero delle partecipa
zioni statali dovrà essere al
legato il consuntivo ed una re
lazione programmatica di cia
scun ente autonomo di gestione 
e di ciascuna azienda diretta
mente controllata dal Mini
stero. 

Stamane, gii on. De Cocci. La 
Malfa e Glolitti riferiranno alla 
Commissione sull'elenco delle 
imprese, di cui all'emenda
mento citato. 

Pesce vacca di due quintali 
LA SPEZIA. 12. — Un 

grosso pesce vacca, del peso 
di oltre due quintali, è stato 
catturato da Giovanni Lazza-
rini che, assieme ad altri due 
pescatori, tutti di Lerici, han
no incontrato la grossa preda 
a poche centinaia di metri 
dalla costa. Dopo una lunga 
lotta, i tre hanno potuto ri
morchiare il pesce a riva. 

Telegramma di Jasnov 
al sindaco di Firenze 

FIRENZE. 12. — E" pervenu
to al Sindaco, prof. Giorgio La 
Pira, il seguente telegramma 
del presidente del Soviet d. 
Mosca. Jasnov; 

« Tornato m patria, io man
do a voi ;1 più cordiale rin
graziamento per la calda acco
glienza tributatami nella cer
tezza che r.rivarranno i più bei 
ricordi del mio soggiorno a 
Firenze e dei miei incontri con 
voi e con mr.lt: abitanti d' 
quella meravigliosa città. Sor.o 

Cancellato dopo 40 anni 
un nome dalla lapide dei caduti 
La licerti fm mtattorte che cri ritolti M H I a pan 

Il diballilo SDÌ tribunali militari 

NAPOLI. 12. — Dopo qua-
rant'anm. l'impiegato delle po
ste Francesco Avallone ha po
tuto vedere cancellato il suo 
nome dalia lapide dei caduti 
per la patria nel palazzo del
la posta, a Piazza Matteotti. 

L'Avallone nel 1915, in un 
violento scontro con i senus-
siti. fu fatto prigioniero assie
me a ventitré compagni. I re
duci della sanguinosa battaglia. 
che costò la vita a trecento 
soldati, testimoniarono che egli 
invece era morto durante lo 
scontro. Indotta in errore da 
questa comunicazione, l'ammi
nistrazione postelegrafonica fe
ce iscrivere anche il nome del-
l'Avallonc fra quelli che ave
vano sacrificato la vita alla 
Patria. 

Nel 1919. m seguito ad un 
accordo c;rca lo scambio dei 
prigionieri. Francesco Avallo
ne tornò a casa e da allora 
cercò di far cancellare il suo 
rome da diverse lapidi di ca
duti esposte in tutta Italia. 
Tuttavia soltanto ieri è giunta 
la necessaria autorizzazione. 

Una dichiarazione 
del segretario generale 

del Sindacato presidi 
In una dichiarazione alla 

agenzìa « Italia ». il Preside 
Raffaele Giuditta, segretario 
generale del Sindacato Presidi 
e professori di ruolo, motivan
do l'opposizione dei professori 
alla tabella dei miglioramenti 
approvata dal governo, ha fra 
l'altro detto; «La tabella di 
miglioramenti provvisori per i 
presidi e professori delle scuo
le secondarie approvata dal 
Consiglio dei Ministri, è quel
la medesima che il ministro 
Rossi ci aveva consegnato il 2 
settembre e che noi avevamo 
respinto sia perchè mancava 
l'impegno del governo sull'en
tità del trattamento definitivo, 
sia perchè respingeva la richie
sta del Fronte di ottenere una 
indennità di studio congloba
tane, sia per le necessarie cor
rezioni da apportare alle cifre 
contenute nella tabella mede
sima >. 

(CMtlnu&zlone dalla 1. pa i ) 

Costituzione ma, ciò che è più 
grave, a stravolgerlo contro 
la voce della propria cosclen-
za, in mostruoso connubio con 
i fascisti (Vivi applausi a mi
nistra. Congratulazioni). 

Da quali posizioni partano, 
nella realtà, i difensori della 
tesi militarista, è stato chia
rito successivamente dagli In
terventi del democristiano 
GORINI e del fascista FOR-
MICHELLA. Il primo, par
lando con linguaggio scelbia-
no, tra i semideserti banchi 
del centro, ha sostenuto che 
le proposte del governo sono 
più che mai opportune In que
sto momento, perchè si sente 
il bisogno di « rafforzare lo 
Stato contro Purto disgrega
tore dei sovversivi » e perchè 
le sinistre, sottraendo i civi
li ai tribunali militari, mira
no n o scardinare le strutture 
della democrazia ». Per spie-
gare quale democrazia pre
ferisce, Gorini ha trovato il 
modo di chiedere anche la 
soppressione del diritto di 
sciopero e di accusare i con
sigli di gestione di sabotag
gio e spionaggio! Identiche 
tosi ha sostenuto il fascista 
FORMICHELLA: per lui In
fatti. le sinistre cercano in 
questa occnsione di « assicu
rarsi la via più facile per 
l'assalto alla cittadella dello 
Stato ». per contrastarle non 
c'è che adeguare la Costitu
zione al codice fascista di cui 
Formichella ha vantato il va
lore e l'attualità! 

Dopo due ore di interru
zione (dalle 14 alle 16) la 
Camera riprende il dibattito 
ed ha la parola l'on. BASSO 
(PS1). Il parlamentare socia
lista ha cominciato dicendo di 
essere in dubbio: se cioè far 
torto allo spirito democratico 
di Moro pensando che egli 
creda davvero nella tesi che 
sostiene, o far torto alla sua 
buona fede pensando che egli 
non sia convinto di ciò che 
sostiene. Basso ricorda che 
Moro fu. a suo tempo, insie
me a lui nella sottocommis
sione per la Giustizia: allora 
— esclama l'oratore — egli 
avrebbe certamente respinto 
le tesi che ora fa sue. Pen
siamo quindi che egli oggi 
agisca cosi per convenienza 
politica; ma è bene che co
loro i quali credono di poter 
ridurre tutta la questione ad 
un voto di maggioranza sap
piano che si illudono. 

DI fronte alla compatta 
schiera democristiana del 18 
aprile — afferma l'onorevo
le Basso — le nostre erano 
ritenute solitarie voci che 
si smorzavano in quest'aula: 
grave errore, perchè quelle 
voci solitarie, fuori di qui di
venivano un coro, un coro 
che portò ai 7 giugno, che 
sconvolse i calcoli della mag
gioranza, che portò in questa 
aula la esigenza nostra: l'esi
genza di accelerare cioè lo 
adempimento costituzionale, 
in tutte le sue voci. Ed oggi 
il messaggio del Presidente 
Gronchi ribadisce ancora una 
volta questa esigenza. 

Ma — prosegue l'oratore 
tra l'attenzione generale del
l'Assemblea — oggi i l gover
no sostiene che con il suo pro
getto egli intende appunto at
tuare la Costituzione; diamo 
allora per buona questa tesi 
e ungiamo — perchè di Un
zione si tratta — che tutta 
la questione si limiti solo ad 
una divergenza di vedute sul
la interpretazione dell'artico
lo 103 della Costituzione. Per 
capire da quale parte sia la 
ragione e da quale il torto. 
dovremo allora rifarci all'ar
ticolo 12 delle pre-leggi, che 
fìssa il criterio per la inter
pretazione delle norme giuri
diche: tale articolo afferma 
che le norme vanno interpre
tate nel senso proprio delle 
parole e nella volontà del le
gislatore. 

Basso svolge, a questo pun
to. il suo attacco alla posi
zione del governo sulla base. 
appunto, del le parole che 
compongono l'art. 103 della 
Costituzione, e della volontà 
dei costituenti che lo formu
larono. Egli inizia il suo esa
me dalla volontà dei membri 
della Costituente e ricorda 
che quando l'on. Gasparotto 
si oppose all'abolizione dei 
tribunali militari, la Costi
tuente si orientò verso un 
ordine del giorno del repub 
blicano Conti nel quale si 
stabiliva che i tribunali mili
tari in tempo di pace pote
vano giudicare solo reati com
messi da appartenenti alle 
FF. AA.; a questo emenda
mento aderirono anche i d.c. 
Bcttiol e Mortati i quali, nei 
loro precedenti interventi. 
avevano chiesto per l'appunto 
che il potere dei tribunali mi
litari fosse limitato ai mili
tari in servìzio attivo; e cosi 
ìa espressione « appartenenti 
alle FF. AA. » rimase nel te
sto dell'art. 103: ma con ouel 
preciso significato limitativo. 
Non vi sono dubbi, dunque. 
per quanto riguarda la volon
tà del legislatore. 

Per quanto riguarda l e «pa
role» dell'art. 103. Basso nota 
come in tale articolo, mentre 
si rinvia alla legge la facoltà 
di fissare la giurisdizione dei 
tribunali militari in tempo di 
guerra, si dia invece un pre
ciso contenuto alla seconda 
parte di esso. laddove si dice 
che i tribunali militari hanno 
giurisdizione soltanto per i 
reati militari commessi da ap
partenenti alle FF. AA. La 
Costituzione, dunque — escla 
ma l'oratore — non volle in 
questo caso rinviare ogni de
cisione alla legge! La Costi
tuzione vol le invece fissar», 
chiaramente, dei limiti preci 
si e intoccabili, oltre i quali 
i tribunali militari non potes
sero operare. 

L'oratore socialista confuta 
quindi la tesi della Cassazio 
ne secondo cui il significato 
lessicale dell'art, 103 può an-
'he essere quello oggi difeso 
ial le sinistre, ma che occorre 
però rifarsi al significato tec

nico-giuridico della norma; 
Basso ribadisce infatti d i e 
nemmeno il codice fascista 
stabilisce esplicitamente che 
tutti i cittadini sono da con
siderarsi militari, ma cita solo 
del casi particolari in deroga 
all'art. 3 il quale dichiara in
vece che non appartengono 
alle FF. AA. i militari in con
gedo ed altre categorie di cit
tadini. Non v'è. dunque, nem
meno alcuna interpretazione 
tecnico-giuridica, v'ò solo la 
interpretazione corretta di 
quanto, c o n le parole più sem
plici perchè tutti possano 
comprenderle, fl-sa la Costi
tuzione repubblicana. 

Quando — termina Basso 
— quelle norme fasciste ven
nero emanate, furono definite 
benissimo da quanto disse il 
senatore fascista D'Amelio: 
che cioè il cittadino doveva 
intendersi come un soldato 
sempre in procinto di essere 
richiamato: quello era il cli
ma, si assaliva la Spagna de
mocratica. si aggrediva l'Abis-
sinia, si preparava frenetica
mente Il conflitto mondiale. 
Ricordatevi che oggi quel cli
ma è per sempre scomparso! 
(Vivissimi applausi e congra
tulazioni a sinistra). 

Siuwss ivo oratore è il mo
narchico CUTTITTA il quale 
avverte di Darla re come rx 
presidente di tribunale mil i 
tare: avvertenza inutile, date 
e sue successive es-pressioni 

di « angoscia per la furia di 
Iconoclasti di coloro che vo
levano abolire i tribunali mi
litari ». che l'oratore declama 
« in difesa della compagine 
militare delle FF. AA. ». Sun 
tesi è che siamo tutti militari 

che i militari devono giudi
care i militari. 

Alla smania casermesca del-
l'on. Cuttitta. il compagno 
Fausto GULLO ha indiretta
mente replicato con \u\ di

scorso acuto e penetrato ili 
argomentazioni giuridiche. Il 
vjce-presldente del gruppo co
munista ha richiamato l'at
tenzione dell'Assemblea sul 
delicato problema politico che 
la questione del tribunali mi
litari ha drammaticamente 
sottolineato: l'Italia deve es
sere oppur no uno Stato di 
diritto? 

Non a caso — ha continuato 
Gullo — noi solleviamo que
sto problema: la questione dei 
tribunali militari è sorta in
fatti non casualmente, ma in 
un determinato clima politico 
(l'estate «coreana») caratte
rizzato dall'imperversare tiri
lo scelbismo ed in concomi
tanza con altri avvenimenti 
sintomatici, come il rifiuti» 
opposto da Sceiba all'adegua
mento della legge di P. S. :.. 
principi costituzionali e alla 
modifica dell'art. 16 del co
dice penale, che suborti ina la 
incriminazione degli agenti e 
dei carabinieri all'autorizza
zione del ministro della Giu
stizia. 

Il ministro Moro, nel pre
sentare gli emendamenti, ha 
asserito che il governo con 
essi intendeva adeguarsi ai 
pareri espressi dalla magistra
tura e dalla Cassazione, In 
realtà è avvenuto il contrario: 
è stata infatti la magistratu
ra ad adeguarsi allo direttive 
del governo espres.se nella fa
mosa circolaro Pacciardi del 
1051. Prima di questa circo
lare. la magistratura non si 
era neppure sognata di affer
mare la soggezione dei civili 
ni tribunali militari. Ma. an
che a voler prender per buo
na la tesi del governo, quale 
è il valore delle sentenze del
la Cassazione? Possono esser 
veramente assunte come una 
interpretazione autentica del
la Costituzione? 

// caso Renzi-Aristarco 
Io ho qui — dice l'oratore 

comunista — la sentenza del 
1. aprile 1955 con la quale la 
Cassazione respinse il ricorso 
di Renzi e di Aristarco. Eb
bene. vi si legge che le norme 
penali prescindono dal tempo, 
dalla forma di governo e dai 
mutamenti di regime, vi si 
afferma che in Italia, nel mo
mento in cui si è verificato 
il trapasso dalla monarchia 
alla Repubblica, non è mu
tato, nulla, per cui il vilipen
dio, anche se riferito alle for
ze armate del periodo mo
narchico-fascista. si risolve in 
un vilipendio di quelle attuali 
« che alle prime si collegano 
senza soluzione di continuità 
nella storia, nelle tradizioni 
e soprattutto nell'onore mili
tare! >.. Di fronte a queste 
aberrazioni bisogna costatare 
con amarezza che. quando si 
feriscono le libertà, tutta la 
vita nazionale ne ò avvele
nata e finisce lo Stato di di
ritto! In base a questa sen
tenza. che ha definito una 
offesa alle nostre forze ar
mate repubblicane l'asserito 
vilipendio dell'esercito fasci
sta, si potrebbe considerare 
delittuoso anche la critica al
l'esercito borbonico! 

L'assurdità della tesi avan
zata dalla Cassazione appare 
evidente non soltanto a lume 
di logica, ma anche alla luce 
di quel che il fascismo stesso 
affermò nel dare vita al co
dice militare: la relazione di
ceva esplicitamente che que
sto codice intendeva innovare 
ia legislazione, per impre
gnarla dei principi fascisti. 
Se son gli stessi fascisti a ri
conoscerlo. come si può ne
gare l'incompatibilità di que
sto codice con i principi dello 
Stato democratico? 

Del resto, il relatore della 
maggioranza, per sostenere la 
tesi del codice fascista finisce 
con il far propri i cardini del
l'ordinamento fascista e cioè 
i concetti di «nazione annata» 
e del •• cittadino soldato »». 
per cui lo stato di guerra d o 
veva considerarsi come nor
male. La Costituzione ha vo
luto dire esattamente il con
trario. quando ha sancito e-
splicitamentc che l'esercito è 
organizzato su basi democra
tiche e che lo stato di militare 
r.on fa perdere al soldato al
cun diritto politico. Rifiutan
do di adeguarsi alle norme 
costituzionali, il governo ar
riva a peggiorare la situazio
ne esistente in quella timida 
democrazia che era l'Italia 
prefascista. Allora i tribunali 
militari, in temoo di pace. 
funzionavano soltanto quan
do era stato proclamato lo sta
to d'assedio — esclama Gullo 
— e io ricordo che Turati. 
Barbato e il sacerdote don 
Albertario furono appunto 
condannati dai tribunali mi 
litari durante lo stato di as 
sedio: oggi questa situazione 
eccezionale dovrebbe d iven
tare permanente! 

Delineati cosi i termini po
litici della questione, il com
pagno Gullo ha esposto le 
innumeri ragioni che milita
no a favore della nostra te
si. Egli si è rifatto innanzi
tutto ai lavori preparatori del
la Costituzione, che parlano 
un linguaggio inequivoco, e 
ai principi generali dell'ordi
namento repubblicano, che 
hanno stabilito l'unicità della 
ziurisdizione e ricondotto i 
giudici speciali in un ambito 
ristrettissimo, proprio perchè 
i giudici speciali sono apparsi 
- i"a scena quando le libertà 
pubbliche son state colpite. In 
oarticolare — ha proseguito 
l'oratore — il giudice mili
tare è giustificato soltanto 
dall'esistenza di una catego
ria particolare di cittadini. 
-ottopostl a una particolare 
disciplina: assoggettarvi il ci
vile sol perchè è stato mili-
*are significa creare una ine
guaglianza tra i cittadini. 
l iacchè ne deriverebbe che 
lo stesso fatto potrebbe es
ser giudicato da due eiudici 
diversi, a seconda di chi lo 
abbia commesso. Anzi, nel 

caso di un cittadino che com
metta un reato militare con
tinuato a cavallo dei 55 anni 
si arriverebbe all'assurdo di 
farlo giudicare prima dal 
tribunale militare e poi da 
quello ordinario. Questa si
tuazione paradossale mostra 
il vizio insito nel principio 
che si vuol stabilire. 

Concludendo, il compagno 
Gullo ha ribadito che sareb
be scandaloso, in regime re
pubblicano, assicurare ai tri
bunali militari ima compe
tenza più larga di quella as
segnata dallo stesso coti ice 
fascista e» rivolgendosi al go
verno. ha detto: « Se il mes
saggio di Gronchi, gli im|x«-
gni costituzionali dell'on.le 
Segni e le stesse parole pro
nunciate qui da Tambroni 
hanno voluto significare con
danna del regime fascista e 
riaffermazione del principi 
democratici repubblicani, eb
bene bisogna tornare nella 
legalità e dimostrare, comin
ciando dai tribunali militari, 
che si vuole creare sul serio 
10 Stato di diritto ». (Applau
si calorosi a sinistra. Molle 
congratulazioni). 

Segue l'intervento dell'ono
revole SECRETO (PSDI) . il 
quale siede tutto solo al ban
co dei socialdemocratici. Egli 
afferma che non è vero che 
il suo partito abbia cambiato 
opinione aderendo alla tesi 
del governo in cambio di pro-
mes>e sulla legge elettorale. 
11 P.S.D.I. — dice l'oratore — 
con le proposte Moro ha ot
tenuto il massimo delle sue 
richieste... 

PAJETTA (P.C.I.) — E !a 
proposta di Ariosto? Perchè 
i tuoi amici non vengono a 
difenderla? 

SECRETO non risponde e 
si dilunga in una lunga di
squisizione per giustificare il 
suo voto favorevole al pro
getto Moro- Egli dice dappri
ma di essere convinto che 
con quell'« appartenenti alle 
FF.AA. > la Costituzione in
tendesse solo i militari in 
servizio attivo; poi che ia 
tesi contraria di Moro non 
può essere respinta! 

Il liberale DI GIACOMO 
esprime successivamente pre
occupazioni e riserve sul pro
getto Moro, annunciando una 
sua proposta di legge per la 
abolizione del Tribunali mili
tari ed il ripristino dell'unità 
della giurisdizione. In tal m o 
do egli si è differenziato dal 
suo capo gruppo Colitto. e 
dalla tesi ufficiale del P.L.l. 
meritandosi gli applausi del-
l'on. Villabruna il quale, come 
noto, sostiene la tesi della 
attuazione costituzionale. 

Prende quindi la parola 
Fon. DEGLI OCCHI (PNM) il 
quale pronuncia un interes
sante discorso. L'articolo 103 
della Costituzione — egli s o 
stiene — non ha alcun bisogno 
di « interpretazioni >. poiché e 
chiarissimo, facendo parte con 
eguale spirito di quella Co
stituzione nata come antitesi 
delle concezioni fasciste e 
quindi anche del codice mi
litare del 1941. E* evidenir 
che se il governo sostiene 
una tesi diversa Io fa con 
precisi intenti politici. L'ora
tore afferma inoltre che suo
nerebbe offesa ai giudici or
dinari — i quali hanno sempre 
mostrato di saper apphcire 
!a legge — sottrargli le loro 
naturali competenze. Egli di
chiara infine di parlare a 
titolo personale, essendo ii 
suo gruppo di diverso avviso. 
ma di farlo poiché la sun 
coscienza si ribella di fronte 
a simile offesa alla Costi» 
tuzione. 

Parlano infine i democri^ 
stiani AMATUCCI e RESTA, 
e i] monarchico BARDAN-
ZELLU, tutti favorevoli alla 
tesi governativa. Alle 22.30 il 
presidente Leone dichiara 
chiusa la discussione generali» 
ed avverte che la replica del 
relatore, il discorso del mini
stro Moro e la votazione sugli 
emendamenti al primo articolo 
del testo della Commissioni si 
avranno nella giornata di ve 
nerdì. 
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